DESCRIZIONE 

Del  pubkco  Ingreflb  fatto  ìa  Roma 
li  12.  Agofto   1714. 

1>ALL'ILLVSTRISSIM0 ,  ED  ECCELLENTISSIMO  SIGNORE 

NICOLÒ  DUODO 

Amhafcìator  Ordinario  per  laSerenijJìma 

Repubblica  dì  Venezia  apprejjo  la 

'Santità  diKoHro  Signore  'Papa 

CLEMENTE  XL 


i^^°^^t"'"'  ^"""P"''  ^'  GiorFrance/Go  Chraca,. 
Qon  Lictnt^  de'  Suj^eriorì. 


Ifpofl-e  dilli*  Illudrinfìmo,  ed  EcccUcmlfllmo  SIgnot  Nicolò 
DuodcAmbafciarorc  Ordinano  della  Screnifs.Republica  di 
Venezia  appreflo  la  Santità  di  N.Sig.Papa  CLEMENTE  XI., 
tutte  le  accedane  occorrenze  per  fare  il  fuo  publico  folcnne 
Ingreffo  in  Roma  II  giorno  del  li  i  i.del  corrente  mefe  d'Ago - 
fto,  mandò  la  mattina  del  Martedì  antecedente  I*  llimo.  Sig.  Co;  Giacomo 
Coronella  fuo  Maeftro  di  Camera  a'Palazzo  per  dcftinar  l'ora  dell'Udienza 
dì  S.  S„ia  quale  li  fu  benignamente  accordata  per  le  ore  2  j.  in  circa  di  detta 
Domenica  conforme  il  (qUìgAiì  ordine  a  che  fatti  fare  due  giorni  avanti  gì' 
inviti  delle  Mute  a'  tirfti  lì  Slg.  Cardinali,Monirg.  Governatore,Ainbafcìa- 
tori,Prìncipì,c  molta  Prelatura, eNoblltà  fecondo  l'ordinario  coftume,(l  fe- 
ce il  dopo  Pranzo  di  d.  Domenica  partire  alla  sfilata  per  diverfeftrade  la  fa- 
miglia bada  a'Cavallo  trè.o  quattro  a<Ilcmei  ìndi  li  Paggi  in  una  Carrozza, 
e  fu  ccedi  vani  ente  tutta  la  Corte  Nobile ,  e  molti  altri  Cavalieri  nazionali 
nelle  Mute  del  Sig.  A mbafc latore  per  ritrovarli  tutti,  come  fecero,  palTato 
Ponte  molle,  ove  verfo  le  orcio,  capitò  in  una  delle  fue  Mute  a' ban- 
dinelle chiufe  l'Eccellenza  Sua  fervita  dal  fud.fuo  Mallro  di  Camera,c  dall' 
Illmo  Sig.  Gio;Battìfl:a  Billi  fuo  Coppiere.  AU'arriuo  del  Sig.  A  alba  f datore 
(I  trovò  fchìcrata  in  bella, e  regolata  ordinanza  tutta  la  Cavalcata^onde  da- 
toli principio  alla  Marcnia,  qucfta  fi  efequì  colla  fcguentc  dlfpoailonc  . 

Precedeva  in  primo  luogo  un  capo  Vetturino  con  due  PoftIgIionì,dietirQ 
a  quali  ieguitavano  dueCorrieri  della  SerenillimaRepubblica  coli' Arme  di 
S.  Marco  in  petto,  e  dietro  a  i  medclimi  feì  Carriaggi  con  nobili  coperte  di 
panno  rofTo ,  fopra  le  quali  vi  erano  le  Arme  di  S.  B.  Succedevano  a  quefti 
quattro  Garzoni  dì  Stalla  à  cavallo  vediti  colle  loro  liuree,che  conduceva- 
no amano  quattro  Cavalli  di  rifpetto  coperti  con  valdrappecondmili  à 
quelle  de'Carriaggi  ;  Seguivano  poi  due  Trombetti  con  1  ìuree  riccamente 
trinate  al  loro  ufo,  e  con  nobiiiflime  banderolc  alle  rrombe,nelle  quali  vi 
erano  pure  le  Arme  dì  S.  E.  Dopo  quedi  veniva  il  Decano  de'  Palafrenieri 
vcdito  di  panno  d'Ollanda  fcuro,e guarnito  di  botton/,e  bottoniere  d'oro, 
dietro  al  quale  marchiavano  à  due  per  due  io.Palafrenierì  à  Cavallo  vediti 
con  ricche  ,  e  vaglie  lluree  di  panno  cremefe  trinato  con  gran  gallone  tur- 
chino j  e  bianco,  e  camifciolc  di  feta  color  celede,  e  colle  valdrappe  de'Ca- 
vaili ,  e  modre  di  Pidole  di  panno  Turchino  orlato  di  gallone  dorato  tutte 
compagne  ;  Alla  marchia  di  detti  Palafrenieri  fuccedeva  quella  del  Madro 
di  Stalla, Marcfcalco,SclUro,ed  altri  Udìciall  della  Cafatutti  propriamente 
vcditi,c  dopo  quedi  4.  Ajutanti  di  Camera  con  abiti  uniformi  di  finidìma 
panno  color  di  cannella  guarnito  di  gallon  d'oro  all'edremità,  e  dietro  a  i 
mededmi  veniva  il  Sig.  Glo;  d'Avanzo  Madro  di  Cafa  nobilmente  veditore 
fopra  un  Cavallo  propriamente  batdato.  A  tutta  qneda  numerofaCavalcata 
fuccedeva  la  Carrozza  deli'Eminentifs.Sig^Card.Paulucci  Segretario  di  Sta- 
to di  NoftroSignoire,cntro  la  quale  vi  cranai'£minentifs.Priulì,(Ghecomc 

Qardi- 


^ 


Cardinale  della  Nationc  era  venuto  ad  incontrare  l' Eccclentifslmo  Si*n(3t 
Ambafciadore  fuori  di  PontcmoUc  per  condurlo  all'  Udienza  dì  Sua_» 
Santità  )  Sua  Eccellenia  ,  tré  Prelati  narionali,  che  furono  Monfig.Fofcari 
Auditore  di  Rota,  Monsignor  Ortoboni  Prefidentc  della  Camcra,c  Monfìg. 
Negroni  Abbreviatore  ,  e  T  lUmo  Sig.  Livio  Gucrrini  Maftro  di  Camera^» 
deirEminentiflimo  Paulucci  j  Alli  due  lati  della  Carrozza  marchiavano  à 
piedi  12.  lacchè  vediti  con  calzoncini  di  luftrino  color  ceiefte,  cainlfeiole, 
e  calzette  bianche ,  cinte  dì  taffettà  creniìdno  ,  e  cappelli  orlati  di  gallon  d' 
oro ,  e  guarniti  con  piume  turchine  j  Immcdiatamenre  à  quefta  Carrozza 
fcgui V ano  fci  Paggi  à  cavallo  vediti  con  ricchi  abiti  di  fcarlatto  trinato  d' 
oro  concradiftinto  d'un  piccolo  bordo  di  Seta  color  ceicfte  ,  e  colle  mo- 
ftre  alle  maniche  di  velluto  dello  ileflb  colore  ,  colle  loro  Camifciole  di 
Daniafco  compagno  con  bottoni,  e  bottoniere  d' oro ,  pottando  i  due^ 
primi  fopra  l'arcione  de'loro  CavalUdue  gran  Valigioni  dì  panno  fcadatto 
trinato  d  oro  con  nobiliilìmi  fiocchi  pendenti  da  due  lati  di  feta  creme= 
ii,  e  oro  .  Alli  Paggi  fcguitavano  le  mute  dell' Eminenriffimo  Priuli, 
e  dcirEccellentifs.  Srg.  Ambafciatore  interciate  alternativamente  fra  loro, 
quelle  del  Sig.  Cardinale  in  numero  di  due,  e  quelle  del  Sig.  A.mbafciatore 
in  numero  d'otto  con  fu perbiniìmiCa valli  di  van  man:ellJ,eCarrozzc  tutte 
ripiene  di  Cavalieri  nazionali,frà  quali  duePrelati,e  tré  Patiizii,e  di  tutte  le 
Famiglie  Nobili  di  S.  Eminenza,  e  di  S.  Eccellenza  .  A'  quelle  fuflfeguìtava- 
no  due  deirEccellentifs.Sig.Ambafciator  Cefareo  Co;  di  Gallas,  ed  altri  di 
diverfi  Pcrfonaggi,  come  pure  moltiflSme  avevano  preceduta  la  Cavalcata, 
per  evitare  glordinarl  impegni  di  precedenza,  cosi  che  in  tutte  fi  fono  con- 
tate fino  al  numero  di  cento,  e  nove,  che  è  quella  maggior  quantità,  che  fi 
fia  mai  veduta  in  fimlli  funzioni.  Con  quefta  nobile  conparfa  entrò  in_» 
Roma  S.  Eccellenza  paflando  per  la  lunga ,  e  bella  ftrada  del  Corfo ,  tutta 
affollata  di  Popolo,come  erano  pure  ripiene  tutte  feneftre,e  ringhiere  della 
più  fcelta  Nobiltà,e  della  maggior  parte  dc'Sign.  Cardinali,Principi,e  Pria- 
cìpefle,chc rendevano  la  più  riguardevole  comparfa,che  (i  aveffe  potuto  de- 
fiderare.U  Sig.  Conte  di  Gallas  per  godere  detta  entrata,  invitò  nel  fuo  bal- 
coaejche  era  (lato  fatto  vagamente  ornare,liSignoriCardinaliRuffi,01miz, 
Barberini ,  Colonna  ,  e  Albani ,  il  Signor  Ambafciatore  di  Portogallo,U 
Sig.  Conteftabileffa  Colonna,le  Signore  Principeffe  Cefarìni,Panfìli,Carpc- 
gna^Forano,  Sig.D.  Belardina  Albani,  Sig.Conteftabìle,  ed  altre  DamcPrc* 
iati,  e  Cavalieri  in  gran  numero,  che  con  molta  loro  fodisfazìonc  la  gode- 
rono .  Arrivati  al  Palazzo  di  S.  Eccellenza  ,  che  è  nel  fine  dì  effa  ftrada  del 
Corfo,  Smontarono  tutti  a'piedi  della  gran  Scala,ovc  lìcenzìatofi  il  Maftro 
di  Camera  dell'Eminentifs  Paulucci,  fallrono  tutti  all'appartamento  di  S* 
Eccellenza  .  Entrati,  che  furono  nella  ftanza  dell'  Udienza  il  Sig.  Cardinal 
Priuli,  ed  il  Sig.  Ambafciatore,e  rettati  gl'altri  tanto  Prelati,che  Cavalieri, 
e  numerofifiìmo  feguito  di  Nobiltà  fìcUc  Anticamere, fu  fatto  immediata« 
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mente  diflrlbiiirc  a  tutti  iin'abbondantiflìmo  rinfrefco  di  varie,  ed  ifquìfi- 
tc  forti  d'acque  gelare,  cioccolate,  e  bifcottini  di  Savojaj  il  che  fatto,depo« 
ùì  da  S.  Eminenza  gl'abiti  viatori,  e  vediti  quelli  di  Città ,  e  con  Rocchet- 
tcreftando  S.EccelJcnza  colli  fuoi  diCampagna,s'andò  aPalazzo  all'Udien- 
za  di  N.  S.  con  fette  Carrozze  a'  due  Cavalli,  tré  di  S,  Eminenza,  e  quattro 
di  S.  Eccellenza  fenza  fiocchi  conforme  il  foIito,il  Sig,  Cardinale  conduffc 
nella  fua  propria  Carrozza  il  Sig.  Ambafclatore  a  Palazzo ,  e  quefta  fu  fc- 
guitata  da  tutti  li  Palafrenieri  fenza  li  lacchè  con  II  loroDccano,c  nelle  al- 
tre alcuni  CavalIeri,tanto  Patrizj,che  Nazionali  de'  più  qualificati  con  tut- 
te kfamiglie  nobili  de  i  fuddettl  due  Perfonaggi .  Giunti  a*  Palazzo,furono 
rIceuuticollefolitcformalità,entrò  prima  il  big.  Cardinale  all' Udienza  di 
Noftro  Signore ,  ed  il  Sig. Ambafclatore  fu  trattenuto  in  Anticamera  da^ 
Monfìg.  Marini  Maeftro  di  Camera  ;  poco  dppo  comandò  la  Santità  Sua, 
che  follb  introdotto  il  Sig. Ambafclatore  corbe  fu  efegulto  dalli  due  primi 
Signori  Madri  di  Cerimonie ,  cioè  Monfig.  Candido  Canonico  Ca/Iìna.» , 
ed  il  Sig.  Abb.  Gluftiniano  Chiapponi,  fece  le  tré  folite  genuflefllonl,  ba- 
ciò li  SS.  Piedi ,  e  la  mano ,  ed  alzatofi  fu  riceuuto  all'ampleffo  ;  e  meffofi 
di  nuovo  inginocchioni,principiò  il  fuo  complimento  :  Noftro  Signore  lo 
fece  alzare ,  e  federe  nello  fcabello',  che  all'ora  vi  portò  un  Cameriere  Se- 
greto, e  dopo  aver  dimoftrati  tutti  i  maggiori  fentimenti  della  fua-* 
paterna  diftintiflìma  predilezione  verfo  la  Serenifsima  Repubblica  ,  fi 
degnò  d'eftenderfì  in  cfpreflìoni  di  fomma  lode,  e  tenerezza  verfo  il  merito 
particolare  dell'Eccellenza  Sua,  e  della  fua  Eecellentifs.  Cafa  ,  e  fu  tale  la 
compiacenza,  che  la  S.  S.  prefe  in  quello  primo  abboccamento ,  che  pafsò 
di  molto  il  tempo  folito  a  trattenerli  co  i  Regii  Miniflri  in  tale  Udienza  ; 
terminata  la  quale,afpettò  in  Anticamcra,che  folle  dalla  Santità  Sua  licen- 
ziato il  Sig.  Card.  Priuli^paflaronoli  medefimiSlg.Card,ed  Ambafclatore 
con  tutto  il  loro  feguito  alle  Vifi te  degli  Eminentifs.  Paulucci,  ed  Albani , 
dopo  le  quali  il  Sig.  Cardinal  Priuli  licenziatoli  dal  Sig.  Ambafciatore,fe  ne 
ritornò  al  fuo  Palazzo,  e  S.  Eccellenza  al  fuo,fatto  /plcndidamcnte  illumi- 
nare con  quantità  di  Cere ,  ove  pervenuto  coli'  accompagnamento  di  i6. 
Torcic,  1 2.  di  Cera  bianca  ,  e  quattro  a'  vento,  e  montato  alle  fue  ftanzc 
per  mezzo  d'una  numcrofiflìma  fchiera  di  Gente,  che  fpargeva  inceffanti  e 
Viva,  ed  alli  quali  corrifpondeva  neli'ifleffo  tempo  un  flrepitofo  rimbom- 
bo di  Trombe  ,  e  Tamburri ,  trovò  nella  prima  Sala  dell'  Appartamento  il 
JMaftro  di  Cafa  di  Nofìro  Signore ,  che  Jn  nome  della  Santità  Sua  aveva^ 
portato  un  (ontuolo  regalo  di  commeftibiiìjconfiftente  in  trenta  bacili ,  ed 
altri  capi  di  robba  ,  per  il  quale  Sua  Eccellenza  fece  donare  alli  Palafrenie= 
ri  una  generofa  mancia  di  ti  entafei  doppie  di  Spagna  .  Così  terminò  ja^ 
pompofa  funzione  di  quefto  ingreffceflendo  pafiata  ogni  cofa  con  tutto  il 
miglior  ordiac ,  e  col  maggior  decoro  della  pubblica  rapprefentanza . 
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